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Verso il Congresso Eucaristico Nazionale

L’Eucaristia per la vita quotidiana
Nello scenario del Cristianesimo la 

realtà che ha mantenuto, nel tempo, 
una forte caratterizzazione di popolo 
è la Messa. La preghiera e tutto ciò che 
concerne la vita spirituale tende a essere 
ricondotto a un ambito più personale e 
intimo, senza ovviamente estremizzarne 
le forme e tanto meno mutarne i contenuti. 
La fede, per sua natura, è dono-scambio 
che circola nelle relazioni umane. Nel 
corso della storia della Chiesa il convenire, 
il ritrovarsi insieme ha segnato il cammino 
degli uomini, tracciando una via che 
è rimasta fortemente sentita e vissuta 
a tutt’oggi: l’esprimere la fede oltre la 
propria persona.

Il cammino verso il 25° Congresso 
Eucaristico Nazionale – Cen (Ancona, 
3-11 settembre 2011) è, per la Chiesa 
tutta, un dono grande perché ci costringe a 
fare bene ciò che può subire la tentazione 
dell’abitudine, dell’esteriorità, del rituali-
smo. L’eucaristia – rendere grazie – 
viene celebrata quotidianamente in tanti 
luoghi: non c’è nulla di capillare come la 
parrocchia e l’eucaristia. Feriale e 
quotidiano come la mensa a tavola 
e il pasto quotidiano.

Un congresso eucaristico 
che sceglie di porre al centro 
la quotidianità (sottotitolo 
dell’incontro nazionale è 
“L’eucaristia per la vita quoti-
diana”) chiede alle comunità 
cristiane di vivere bene tutto ciò che 
è quotidiano, feriale, giornaliero: 
dalle relazioni interpersonali, 

alla celebrazione dell’eucaristia, dalla 
preghiera personale a quella comunitaria.

Nel termine  “prendersi a cuore” potrem-
mo riassumere il primo passo di riflessione 
verso il Cen: riappropriarsi del quotidiano 
con quell’amore e quell’attenzione che fa 
scaturire un primo frutto, il gustare ciò che 
siamo e viviamo tutti i giorni. Pensiamo 
alle famiglie, alle relazioni genitori e figli; 
nel posto di lavoro, nel confronto e scambio 
tra colleghi: nel presbiterio, il lavoro tra 
sacerdoti, ecc. Quante fughe nascono 
dentro questi recinti a volte stretti dai 
propri egoismi, vedute corte e poco inclini 
all’osare, al sognare insieme. L’eucaristia, 
che non è affare personale e privato del 
sacerdote, fa saltare ogni tentativo di 
chiusura in se stessi, trincerandosi nei 
propri progetti e spazi, nelle personali 
vedute sulla Chiesa, il mondo, la storia. 
L’eucaristia pulsa con un cuore universale, 
nella massima cattolicità possibile, perché 
è proprio la croce che apre e chiude la 
celebrazione eucaristica. Quella croce che 
non ha bisogno di presentazioni e tanto 
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Dal 24 al 28 gennaio si è tenuta a Diano Marina la quinta settimana residenziale 
di aggiornamento per i sacerdoti della Diocesi, che quest’anno ha avuto come 

filo conduttore la ricerca su come riappropriarsi del giusto senso della vita in un 
mondo che cambia per una rinnovata testimonianza cristiana. 
La partecipazione, come negli anni precedenti, è stata allargata anche a laici e  
religiose. 
Il Vescovo ha introdotto i lavori precisando che la settimana era da vivere come 
momento di studio per individuare valide prospettive che ci potessero personal-
mente illuminare e illuminare la nostra Chiesa, sottolineando l’importanza del 
tempo da dedicare all’approfondimento della Parola di Dio. Ha suggerito che 
tutto il percorso fosse orientato dalle domande: “Che cosa mi dice la situazione 
religiosa dell’uomo di oggi?” e “Quanto ho ascoltato mi aiuta a intuire come si 
possa parlare oggi a Dio e di Dio?”.

DIRE DIO IN UN MONDO CHE CAMBIA

meno di difese ad oltranza. La croce ci dice 
che la Messa è finita perché la salvezza 
si compie nel dono reciproco della fede, 
dell’essere buon annuncio di Cristo gli uni 
gli altri, del dare volto alla Parola meditata. 
Se non finisse mai la Messa vuol dire 
che riduciamo il cristianesimo a un rito 
reiterato su se stesso, senza nulla produrre. 

L’eucaristia, allora, 
viene riproposta dal 
Cen per invitarci ad 
amare i quotidiani 
volti, le quotidiane 

storie, le quotidiane speranze, angosce 
comprese.

Il Cen, dunque, è già in atto, lo si sta 
vivendo, non va atteso. Lo si vive ogni 
qual volta ci si fa prossimi agli altri per 
sostenere il loro desiderio di fare delle 
propria vita un dono, con scelte sensate 
e di qualità. Aiutare a dire grazie chi ha 
dimenticato il termine gratitudine rende 
vivo e attuale, da adesso, il Congresso 
eucaristico.

Giacomo Ruggeri
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Sotto la guida di qualificati relatori si è potuto cogliere, in modo più documentato,  
i mutamenti sociali e culturali del nostro tempo e della fede e riscoprire le 
motivazioni del nostro credere.
Una particolare attenzione è stata dedicata all’analisi del mondo giovanile, a come 
oggi è vissuta l’età adulta, al disorientamento generalizzato caratterizzato da una 
sempre più diffusa incredulità o indifferenza per la dimensione religiosa.
E’ stato osservato come “noi chiesa e noi famiglia” non siamo riusciti a passare 
l’idea che “Dio è un compagno affidabile per la ricerca della felicità”. Il concetto 
che invece risulta essere stato recepito è che “la chiesa sia una faccenda da bambini 
e da vecchi”. Quanta appartenenza di oggi non corrisponde all’essere credente!
Pur constatando una sempre maggiore diffusione di indifferenza e apatia, 
accompagnata molte volte da una forte inquietudine, ci sono dei segni positivi: 
per i giovani i due valori più grandi sono l’amicizia e il rispetto. I giovani oggi 
vivono una grande povertà, la mancanza di adulti autentici e maturi, ma non sono 
estranei alla ricerca spirituale. C’è in loro un forte desiderio di cambiare la società, 
ma spesso non sono messi nelle condizioni di svolgere il loro ruolo.
Ogni giornata è stata illuminata da una Lectio Divina incentrata sui Salmi ed è 
stata intervallata da intensi momenti di spiritualità e di fraterna condivisione.
La settimana si è conclusa con un’assemblea nel corso della quale sono state esposte 
e discusse le relazioni dei cinque gruppi in cui si sono suddivisi i partecipanti nelle 
quali sono state esposte le ricadute sulle tematiche affrontate. Questi i punti che il 
Vescovo ne ha tratto e ha evidenziato:

attenzione all’umano, da intercettare nei vari crocevia della vita, con le sue ♦♦

attese e i suoi condizionamenti;
centralità della Parola di Dio, come canone dell’esperienza cristiana e codice ♦♦

dell’esperienza umana: è Dio che svela all’uomo chi è;
presentazione della bellezza del Cristo nella sua evidenza oggettiva;♦♦

esercizio del discernimento del giusto senso e del vissuto; ♦♦

passaggio, per vivificare le comunità, dall’ascolto all’approfondimento ♦♦

personale della Parola, sviluppando uno stile di essere e di agire, curando 
l’accoglienza e l’ospitalità, alimentando la fiducia in una Presenza che ci 
precede e ci accompagna in un clima di gioia;
riflessione sul significato dell’appartenenza;♦♦

individuazione di luoghi di incontro nuovi. ♦♦

La grande sfida è quella di essere delle comunità capaci di generare la fede.
             

Elvio e Gabriella Pellegrino
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pellegrinaggio in terra santa
«Quale gioia, quando mi dissero: “Andremo alla casa del Signore”. E ora i nostri piedi 
si fermarono  alle tue porte, Gerusalemme!» (Sal.122,1-2)

Ci sembrano le parole più giuste per descrivere il nostro viaggio in Terra Santa. De-
scrivere e scrivere, in poche righe, questo itinerario, compiuto dal 28 dicembre al 4 

gennaio, ci sembra impossibile!!! Abbiamo visto paesaggi stupendi: dalla verde Galilea 
al deserto, fino ad arrivare a tuffarci nel 
Mar Morto. Ma quello che è rimasto nel 
nostro cuore sono sensazioni ed emozio-
ni che la nostra penna non può farvi as-
saporare. La gioia e la pace ti riempiono 
il cuore quando percorri le strade della 
Galilea, le rive del lago di Tiberiade, il 
monte delle Beatitudini… poi l’arrivo a 
Gerusalemme… maree di gente… colori, 
profumi di spezie nei souk, tutto il mon-
do di ogni razza, lingua e religione… 
Per un attimo ci sono venute in mente le 
parole di Gesù “…. passiamo dall’altra 
sponda”… e c’è tornata in mente la tran-

quillità della Galilea. Poi abbiamo scoperto la vera 
Gerusalemme, città, sì molto caotica, ma che offre 
messaggi forti e profondi. Momenti di silenzio, il 
muro del pianto, momenti di preghiera, lettura di 
brani di Vangelo nei posti più importanti: il Cena-
colo, l’Orto degli Ulivi, il Golgota.
La gioia del Cristo risorto, il Santo Sepolcro e con 
le parole di Gesù “sarò sempre con voi….”: ab-
biamo gustato a pieno la Sua Gerusalemme con 
i suoi problemi religiosi e con tristi realtà di vita. 
«Domandate pace per Gerusalemme: … sia pace 
sulle tue mura, ... Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: “Su di te sia pace!”» (Sal 122,6-8). Sia 
come dicono le parole del Salmo; vogliamo au-
gurare a ognuno di voi all’inizio dell’anno questa 
pace e gioia che abbiamo assaporato e che portia-

mo nel cuore, dopo aver viaggiato alla scuola di Gesù.
Shalom!!!

Pinuccia e Mario, pellegrini in Terra Santa
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Domenica 16 gennaio 2011, in una splendida giornata invernale, dopo la processione di 
Sant’Antonio, i soci di Azione Cattolica si sono ritrovati nella sala don Tonino Bello per 

confrontarsi sul triennio passato e per individuare i nuovi responsabili per il periodo 2011-
2014.
Erano presenti 31 soci su 54 aventi diritto al voto.
Il presidente uscente Davide Invernelli e la rappresentante dell’A.C.R. Michela Invernelli han-
no presentato quanto svolto nei vari gruppi negli ultimi tre anni, ricordando aspetti molto po-
sitivi: Festa del Ciao a Bernezzo, uscite fuori porta a Cuneo e Caraglio, giochi e feste molto 
partecipate. 
Hanno poi evidenziato anche la difficol-
tà a coinvolgere il gruppo dei più gran-
di nelle attività proposte in quest’ultimo 
anno. Riscontrano indifferenza e voglia 
solo di giocare, senza avere momenti di 
impegno e di riflessione. Gli educatori si 
interrogano sui motivi di questa situazio-
ne: metodo non adeguato, proposte non 
interessanti, relazioni interpersonali non 
“sintonizzate sulla stessa onda” o proble-
ma educativo che coinvolge tutte le agenzie educative?
E’ seguito un vivace dibattito tra i giovani e gli adulti che li hanno incoraggiati a continuare a 
lavorare per i ragazzini perché non solo loro hanno difficoltà a interessare i pre-adolescenti, ma 
anche al catechismo o in altre associazioni si riscontrano le stesse difficoltà. E’ stato suggerito 
di usare i giochi per educare alla solidarietà, all’accettazione del diverso e soprattutto all’ac-
cettazione della sconfitta. In una società che esalta l’individualismo, il vincente e l’apparire è 
necessario che tutti i gruppi si alleino per educare i giovani ai veri valori su cui deve basarsi la 
comunità civile e religiosa. Don Michele ha richiamato il documento della Cei riguardante la 
sfida educativa e ha invitato a non perdersi d’animo e a trovare nuove strade e nuove proposte 
per interessare i pre-adolescenti. Si è parlato dell’importanza e della necessità che educatori e 
animatori continuino nella formazione e partecipino alle proposte sia diocesane sia a livello 
regionale o nazionale. Solo attraverso  il confronto e l’incontro con altri giovani che vivono gli 
stessi problemi e interrogativi si può avere più entusiasmo nell’affrontare la quotidianità.
Il gruppo adulti ha partecipato agli incontri proposti sia in parrocchia e sia in Diocesi. Non ci 
sono stati incontri specifici nella comunità, ma ci si è impegnati a partecipare agli incontri di 
catechesi, ai ritiri e alle lectio. Per il futuro l’impegno per i soci è partecipare il secondo venerdì 
del mese all’adorazione o alla lectio in parrocchia.
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La Terza Età partecipa agli incontri proposti in Diocesi il terzo giovedì di ogni mese. Il gruppo 
è molto numeroso e vede la presenza di un centinaio di persone di parrocchie diverse che si 
incontrano per riflettere, pregare e trascorrere in amicizia una giornata che offre anche la pos-
sibilità di condividere il pranzo.
Dopo il confronto è fatto stato un sondaggio tra i presenti per individuare i soci disponibili a 
entrare nel consiglio di A.C. per il prossimo triennio e si è proceduto alla votazione. L’incontro 
è terminato con la preghiera di don Tonino Bello:
“Portate la tuta da lavoro in chiesa, ma nei cantieri di lavoro portate la veste battesimale. E’ il 
mondo lo spazio in cui ci giochiamo la nostra identità”.
Questo è l’invito per tutti i soci e per tutta la comunità.
Il 3 febbraio il Consiglio di A.C. si è riunito per la prima volta. E’ stato nominato presidente 
Remo Bezzone mentre Michela Invernelli sarà vice presidente per i Giovani. Sono stati in-
dividuati anche i responsabili dei settori:
Armando GianMarco e Tosello Felice per gli Adulti;
Basano Mario per la Terza Età;
Armando Andrea, Bono Massimiliano, Garino Marta, Giraudo Alice e Samaké Martin 
per l’A.C.R..
E’ stata confermata come segretaria Anna Stano.
Rivolgo un ringraziamento a tutti  i nuovi incaricati per l’impegno e le energie che dedicheran-
no all’associazione con l’augurio di buon lavoro.

Appuntamenti:
18 febbraio, alle 20.30 a San Rocco, adorazione a conclusione della settimana vocazionale;▪▪
19 febbraio a San Pietro del Gallo riflessione su una figura biblica, guidata da don Maria-▪▪
no;
27 febbraio, alle 9.00 in Seminario a Cuneo, Assemblea Diocesana;▪▪
11 marzo alle 20.30 lectio divina in parrocchia.▪▪

                                                                                                                    Anna

della fede

L’appuntamento

 mensile prosegue...

incontro fissato per

giovedì 24 febbraio

alle ore 20,45 presso la Sala Don Tonino Bello
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JMJ 2011 MADRID
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’

Le diocesi di Alba, Cuneo, Fossano, Mondovì e Saluzzo propongono ai giovani 

nati tra il 1975 e il 1995 di partecipare alla giornata Mondiale dei Giovani 2011 

che si terrà a Madrid nel mese di Agosto.

Ci sono due opzioni possibili:

PROPOSTA 1: dal 10 al 22 agosto  470 euro ►► viaggio, vitto 

e alloggio inclusi. Prevede il gemellaggio con le parrocchie 

delle Diocesi di Valencia in cui saremo ospitati dal 10 al 16 

agosto e successivamente lo spostamento a Madrid.

PROPOSTA 2: dal 16 al 22 agosto  400 euro►►  viaggio, vitto 

e alloggio inclusi. Prevede solo il soggiorno a Madrid.

Le iscrizioni per la nostra parrocchia si sono chiuse il 31 gennaio, ma se qualcuno 

intendesse ancora partecipare lo può fare dando la propria adesione a Davide In-

vernelli prima possibile!

La Giornata mondiale dei giovani è un’esperienza unica che può essere decisiva 

per la vita! Quest’anno abbiamo la fortuna di viverla relativamente vicino, qui in 

Europa, per cui invitiamo tutti ad approfittarne! Intanto stiamo pensando a qualche 

attività di raccolta fondi per poterne ridurre il prezzo.

Non lasciatevi sfuggire quest’occasione!!! Correte a iscrivervi!

Per maggiori informazioni visitate il sito http://www.gmgcuneo.it/

Per domenica 27 febbraio, come di consueto, è stato organizza-
to il pranzo sociale per tutti i soci e non. Il programma preve-

de la Santa Messa alle ore 11,00 nella chiesa della Madonna a Bernezzo.
Per le prenotazioni si prega di rispondere all’invito che verrà recapitato a tutti i soci.
Vi aspettiamo numerosi!!!

Maria

AVIS Bernezzo
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Il Centro di ascolto di Bernezzo ritorna a dare notizie del suo operato, dopo un anno 
di lavoro per cercare di dare una risposta il più possibile coerente a coloro che 

vengono a bussare alle porte della nostra Parrocchia per ottenere risposte alle loro ne-
cessità.  Si cerca in ogni modo di elaborare progetti di accompagnamento per aiutare le 
persone a uscire dalla crisi in cui si trovano. A volte, nella nostra esperienza, è successo 
di poter aiutare persone bisognose, trovando loro un’occupazione anche di poche ore 
al giorno, ma che ha permesso loro di procedere autonomamente nella gestione della 
propria vita.

Si vuole ribadire, ancora una volta, che il Centro di ascolto non può essere un cen-
tro di assistenza al quale rivolgersi per necessità economiche di elevato importo o per 
motivi particolarmente complessi. Per queste situazioni il centro offre, date le modeste 
possibilità, un’attività di consulenza e indirizzo, indicando enti ed istituzioni cui ri-
volgersi e, in caso d’impossibilità degli interessati, incaricandosi di segnalare agli enti 
e alle istituzioni i nominativi bisognosi del loro intervento. Nel contempo, invece, il 
centro può aiutare direttamente le persone che non siano momentaneamente in grado, 
ad esempio, di far fronte al pagamento della bolletta della luce o di acquistare generi di 
prima necessità, di piccolo importo; può anche contribuire al sostegno psicologico delle 
persone o dei nuclei familiari bisognosi.

Prosegue, intanto, la distribuzione delle borse alimentari alle persone segnalate e 
bisognose, alle famiglie con bimbi residenti nella zona. I bisogni primari che emergono 
sono abbastanza simili: lavoro, alimentazione e alloggio. Nel nostro lavoro collabo-
riamo in sinergia con gli operatori “itineranti” di Casa Don Dalmasso che, operando 
anch’essi in varie realtà di disagio, “captano” importanti problematiche che, altrimenti 
non emergerebbero per mancanza di fiducia e di accoglimento dei soggetti potenzial-
mente bisognosi di assistenza. 

Solo nella nostra piccola comunità sono state seguite undici famiglie con reali pro-
blemi esistenziali; sono stati fatti interventi di aiuto e ascolto particolare e mirato. Più di 
un centinaio sono stati finora gli interventi domiciliari per consegnare pacchi di viveri; 
sono una ventina gli incontri personali, anche al domicilio, per aiutare e tentare là, dove 
c’è la motivazione, un riscatto alla persona che suo malgrado sta solo attraversando un 
brutto momento.

Ricordiamo che il centro di ascolto continua a essere operativo nella canonica par-
rocchiale il giovedì mattino. 

Si coglie infine  l’occasione per rinnovare il ringraziamento ai parrocchiani che con 
buon cuore e amore per il prossimo continuano a lasciare, secondo le loro disponibilità, 
le provviste alimentari in Chiesa.  

						      				    Elda F.

Notizie dal GRUPPO CARITAS
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In ricordo di Franca
L’11 febbraio è sicuramente una data significativa che in ognuno di noi ricorda la prima appa-
rizione della Madonna a Lourdes e la giornata mondiale del malato … Un giorno in cui penso 
sia spontaneo rivolgere una preghiera alla Madonna e a Gesù per tutte le persone ammalate e 
che vivono nella sofferenza.
Ma penso che nella nostra comunità molti di noi in questa particolare giornata ricordino nelle 
proprie preghiere anche Franca Rollino, che proprio l’11 febbraio di un anno fa “ha chiuso gli 
occhi a questo mondo per aprirli alla contemplazione del Signore”. 
Ad un anno dalla sua morte ritengo sia importante ricordare quanto bene Franca ha donato 
alla nostra comunità, a testimonianza della sua fede, profonda e solida. Quanti momenti belli 
abbiamo trascorso insieme, condividendo progetti, gioie e speranze, superando difficoltà e de-
lusioni.
Penso a quante volte l’abbiamo ricordata, in questo anno appena 
trascorso, e a  quanto ci sono mancati i suoi consigli, la sua ami-
cizia, il suo entusiasmo e l’amore con cui ha sempre svolto i suoi 
impegni di catechista, di Ministro dell’Eucaristia, di componente 
del Consiglio Pastorale, di animatrice per la Catechesi adulti … 
quanto ci è mancata la sua allegria, la sua voglia di mettersi in 
gioco con l’attività teatrale, a testimonianza della sua volontà di 
condividere la propria gioia e serenità con tutti (cfr. la testimo-
nianza riportata nell’articolo a cura di Elvio).
Franca ha rappresentato per molti anni un riferimento e un so-
stegno costante della nostra comunità, anche nel periodo in cui 
è stata duramente colpita dalla malattia, che ha saputo affrontare 
con lucida forza e coraggio, affidandosi con fiducia al Signore e 
offrendo vere lezioni di vita a tutti coloro che hanno avuto la fortuna di incontrarla e di frequen-
tare la sua casa.
Anche nel periodo della malattia Franca non è stata inoperosa ed ha saputo dare un’ulteriore 
prova della sua generosità: infatti ha speso le sue deboli energie in numerosi scritti (ricordi, 
poesie, racconti, riflessioni, meditazioni su brani di Vangelo …), lasciando un importante regalo 
alla sua famiglia e a chi le ha voluto bene.
Proprio da questi suoi scritti emerge il suo grande amore e rispetto per la vita e per il creato, il 
gusto delle cose belle, la sua spiritualità profonda, la sua piena e perfetta realizzazione nella vita 
coniugale e materna e nel suo ruolo di nonna, la sua fede e la sua speranza.
Voglio condividere con voi proprio un messaggio di speranza tratto da uno dei suoi scritti, in cui 
riflette sulla morte improvvisa del caro nipote Diego: 
“Sì, anche un evento tragico come questo visto con gli occhi della fede può diventare un motivo 
per riflettere e intravedere qualcosa di più grande: la vita oltre la morte! La morte diventa non 
più la fine di tutto, ma l’inizio di una vita più piena alla quale tutti tendiamo. Diego ci è arrivato 
prima di noi ed è nella beatitudine …”.
Cara Franca, questa tua certezza è anche nostra: sappiamo che tu ora vivi nella beatitudine eter-
na in cui il Signore ti dona la giusta e piena ricompensa. Grazie Franca!!

Tiziana
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Ho conosciuto Franca la sera di sabato 27 marzo 1999, pochi giorni prima della Pasqua che 
quell’anno cadeva il 4 aprile.

Quella sera con mia moglie ero andato a Bernezzo per vedere la commedia in piemontese “La 
bruta strà”: era la storia di un ragazzo che aveva preso una cattiva strada e che dopo un periodo 
difficile e di sbandamento era tornato a casa. Franca recitava la parte della madre e Gino, suo 
marito, quella del padre. 
E’ passato molto tempo e nella mia memoria la trama si è un po’ sbiadita, ma ricordo invece 
benissimo l’incontro con Franca che desidero raccontare perché, per me e Gabriella, è stato 
qualche cosa di fuori dall’ordinario e ne parliamo spesso.
Da poco eravamo venuti ad abitare stabilmente a San Rocco provenienti da Torino, città di 
origine di Gabriella, dove io dronerese mi ero trasferito con la famiglia all’età di diciotto anni. 
Conoscevamo poche persone e soffrivamo un pò  di “disagio da isolamento”. 
Trovavamo difficile entrare in relazione con le famiglie del luogo, tutte molto gentili, ma con le 
porte di casa lente ad aprirsi ai nuovi arrivati.
Quella sera di inizio primavera, tanto per rompere la solitudine, avevamo deciso di andare a 
teatro a Bernezzo.
La commedia ci era piaciuta molto; il testo era stato avvincente, ricco di contenuti e di valori, 
e la recitazione, “superlativa” e commovente, 
aveva suscitato calorosi applausi.  
Quando è sceso il sipario sia io sia Gabriella 
avevamo gli occhi lucidi e abbiamo deciso di 
aspettare l’uscita degli attori per complimen-
tarci.
Ed ecco, uno dopo l’altro, gli attori scendere 
dalla scaletta e attraversare la sala che stava 
vuotandosi; noi li attendevamo in fondo. Esau-
rite le congratulazione da parte dei loro ami-
ci, ci siamo avvicinati anche  noi sporgendo le 
nostre mani ed esprimendo il nostro apprezzamento. Franca, mai vista, mai conosciuta, mi ha 
guardato negli occhi ancora umidi, mi ha attratto a sé e mi ha abbracciato e così poi con Ga-
briella.
Che cosa stava succedendo? 
Stretta la mano anche a Gino, il “tu” è stato spontaneo. Dopo dieci minuti, a mezzanotte passata, 
ci trovavamo già a casa loro davanti a una fetta di colomba e un bicchiere di spumante! E di lì è 
nata una bellissima amicizia. E giorno dopo giorno abbiamo preso sempre più consapevolezza 
del dono di questo incontro. Incontro che, letto alla luce della Fede, lascia intravvedere una 
Presenza grande, quella presenza che Franca testimoniava a tutti con la sua vita: l’accoglienza 
e l’ospitalità di Gesù. 
Quante parole piene di sapienza, pazienza e amorevolezza abbiamo sentito da lei sempre ed in 
modo particolare nei suoi giorni di sofferenza. Quando andavamo a trovarla, animati dall’idea 
di portarle un po’ di conforto, tornavamo poi a casa, noi, arricchiti di speranza e consolazione.
Le sue parole e il suo dolce e profondo sguardo continuano a darci luce e a scaldarci il cuore.

 								              Elvio Pellegrino 

Ho conosciuto Franca Rollino
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L’educazione dei bambini e dei ragaz-
zi per i genitori qualche volta può esse-
re un problema e una fatica: rimane però 
un’opera bella ed esaltante … Si tratta 
infatti di preparare il futuro attraverso la 
formazione di nuovi protagonisti che, alle 
cose buone e belle che hanno appreso dai 
genitori, aggiungeranno la fantasia e la 
genialità delle generazioni nuove.
I Vescovi  italiani  hanno visto nell’edu-
cazione delle nuove generazioni una sfida 
e un obiettivo per il futuro. Con la “nota 
pastorale” <<Educare alla vita buona del 
Vangelo>> hanno proposto una traccia 
per un lavoro che dovrebbe coinvolgere 
in questi anni tutte le comunità cristiane. 
Il Consiglio Pastorale delle Parrocchie di 
Bernezzo e di S. Anna ha fatto propria la 
proposta del gruppo famiglie, delle ca-

techiste e degli operatori che preparano 
i Battesimi ed ha demandato agli stes-
si gruppi di preparare un progetto che 
comprendesse i genitori dei bambini (0-6 
anni) e dei ragazzi (6-11 anni). E’ stato 
interpellato un educatore professionale, 
il dott. Saverio La Porta di Savigliano, il 
quale ha elaborato il programma che po-
trete leggere nel dettaglio qui di seguito. 
Precisiamo  che il percorso è gratuito e gli 
incontri sostituiranno quelli programmati  
abitualmente. Ci permettiamo di racco-
mandare a tutti i genitori di fare il possi-
bile per partecipare: è un’occasione pre-
ziosa per adempiere a un compito, quello 
dell’educazione, che è per certi versi de-
licato e problematico, ma molto prezioso.

don Michele e gli organizzatori

Dedicato ai genitori

‘‘Una FOTO con stile’’
Il gruppo giovanissimi di Bernezzo informa che, a causa 
del limitato numero di iscritti, la consegna delle foto 
è stata PROROGATA al 15 MAGGIO 2011.
Le opere devono essere consegnate a: Impiombato Paola via Umberto 85 Bernezzo 
– tel. 339-7631619 oppure Bono Michele via San Giacomo 20 – 348-5441339.
(per consultare il regolamento si veda il volantino allegato al bollettino di dicembre 
2010 o i manifesti appesi per il paese). Per i primi classificati ricchi premi!!!

Prendete la macchina foto e … scattate!!
 A presto nuove informazioni.  

Concorso fotografico

                
 PREMI!!!                     

                                
                                

                                
                    

Un week-end a Liretta – Montemale Cuneo  Un buono alla 

Bottega Equo-Solidale di CaraglioUn week-end alla Gardetta                                                                                         

Un cestino di generi alimentari del territorio

 Un buono acquisto generi alimentari   
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Dai registri parrocchiali
Morti:   
Einaudi Giacomo, (borgata Colombero).
A soli 70 anni di età è mancato il nostro fratello 
Giacomo Einaudi, dopo una malattia che lo ha messo a 

dura prova nel suo ultimo anno di vita. Ci ha lasciati giovedì 20 
gennaio accompagnato cristianamente dalla moglie Mariuccia 
e dai figli Dario e Daniela. Era uomo concreto, di poche parole, 
laborioso e generoso, come ha tenuto a sottolineare Daniela nel 
commiato in Chiesa; disponibile ad azioni di volontariato (lo 
ricordiamo nelle manutenzioni della vecchia Scuola Materna). Il 
suo silenzio e la sua discrezione erano ricambiati  dall’amicizia 
di tutti coloro che l’hanno conosciuto e frequentato nel lavoro alla Michelin e nelle 
giornate di svago che si concedeva in autunno, quando scattava l’appuntamento con 
l’attività venatoria, sua unica grande passione. Un saluto grande da parte di tutta la 
Comunità Parrocchiale, nella certezza di poterci riabbracciare in quella pace che tutti ci 
attende per gustare l’Amore Divino, obiettivo unico e definitivo di tutti noi Cristiani.

Musso Luciana in Brignone (via Monviso, 25) 
di anni 59. La morte improvvisa di questa moglie 
e madre ancora giovane, avvenuta il 23 gennaio 

all’Ospedale S. Croce di Cuneo, ha destato profonda 
commozione. Aveva lavorato per tanti anni con il marito 
Sergio nella macelleria di piazza Seminario a Cuneo. In 
seguito era stata titolare della merceria “Chiara” in corso 
Vittorio Emanuele. Era molto conosciuta e stimata per 
la professionalità, la disponibilità e la gentilezza che la 
caratterizzavano. Una grande folla l’ha accompagnata nel 
suo ultimo viaggio, stringendo in un affettuoso abbraccio 
i suoi cari.

In ricordo di Luciana
Luciana è mancata il 23 gennaio dopo aver lottato per tre settimane contro questo 

intruso che l’ha devastata senza  pietà. Da 35 anni sposata con Sergio e mamma di 
Manuela: una famiglia molto unita e felice, tanto che ora rimane difficile immaginare 
la vita di Sergio senza di lei. Erano infatti vissuti a stretto contatto per molti anni nella 
macelleria di Cuneo (Piazza Seminario) nella quale Luciana non è stata soltanto una 
collaboratrice ma un grande supporto per suo marito e una figura di grande cordialità e 



Scuola dell’infanzia sorelle Beltrù
Aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 2011-2012

Si ricorda a tutti coloro che sono interessati che le iscrizioni 
per l’anno scolastico 2011 – 2012 dovranno essere portate a 
termine entro il 12 Febbraio 2011, anche se per le Scuole 
Paritarie la scadenza non riveste carattere di perentorietà.
Inoltre si precisa che potranno essere iscritti tutti i bambini 
nati entro l’anno solare 2008 e quelli nati entro aprile 
2009.

L’iscrizione prevede il versamento di una quota individuale 
di 50 euro da versare al momento in cui la scheda viene 
consegnata compilata all’Amministrazione.
Si invitano i genitori interessati a contattare con sollecitudine 
la Scuola Sorelle Beltrù per assumere tutte le informazioni di 
tipo didattico e organizzativo.

Grazie per la collaborazione

simpatia per tutti. Ma Luciana non è stata solo questo! Per tutti noi, amici 
della cosiddetta “piazzetta”, Luciana è stata una figura essenziale e inso-
stituibile. Lei era l’organizzatrice, il pilastro, colei che ci trasferiva la sua 
sicurezza e la sua gioia nell’organizzare incontri di qualsiasi tipo. Alla festa 
della Madonna di fine maggio, ad esempio, Luciana non faceva mai mancare le sue 
composizioni floreali, i suoi festoni colorati e il suo entusiasmo nei preparativi. Anche 
per le feste che si organizzavano alla fine di luglio in “piazzetta”.
Luciana era sempre in prima fila. Era presente con la sua grande disponibilità, la sua 
capacità nel preparare le tavolate con cura e soprattutto con buon gusto. Anche questo 
la caratterizzava  e ognuno di noi ne faceva riferimento per qualsiasi decisione da pren-
dere. 
Non sappiamo se continueremo questa tradizione ma in ogni caso non sarà più come 
prima. Cercheremo di imitarla, di seguire il suo esempio e il suo entusiasmo ma  
non potremo mai sostituirla. Sarà sempre nei nostri cuori con la sua gioia e la sua cordialità.
Vogliamo ringraziarla per la sua amicizia che tanto ci mancherà. 
Grazie Luciana, sarai sempre con noi!”.

                                                           Gli amici della piazzetta Monviso       
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“Il campeggio è il punto di partenza per creare comunità! Permette di conoscersi, 
imparare a stare insieme, ascoltarsi, aiutarsi … anche nelle diversità”.
È  con queste parole che don Domenico ci ha salutati iniziando la S. Messa celebrata 
a Castello di Pontechianale in occasione del campeggio delle famiglie di S. Rocco 
Bernezzo.
Abbiamo trascorso tre bellissimi giorni, sollevati da temperature gradevoli, vissuti in 
amicizia, condivisione e comunione, animati dalle numerose scivolate sulle piste da 
bob, senza dimenticarci della fiabesca passeggiata che da Castello ci ha condotti fino 
a Pontechianale, circondati da un’atmosfera surreale, illuminati dalla luna e dalla luce 
flebile dei lampioncini … Lungo il cammino, tante risate, conversazioni, riflessioni e 
silenzio in ammirazione dell’ambiente “artico” che si è presentato ai nostri occhi. 
I nostri ragazzi si sono mostrati entusiasti e hanno contribuito a creare un’atmosfera di 
festa e sempre rispettosa degli altri. Hanno condiviso momenti di gioco e di lavoro con 
gli adulti ma sono riusciti a ricavarsi anche dei loro piccoli spazi. 
La Santa Messa è stata animata da noi famiglie con canti e Preghiere. Un momento forte 

e intenso, un’incontro con Gesù che 
ci ha visti sereni, uniti e animati dai 
valori di amicizia e di condivisione  
ai quali ci siamo accostati in questi 
tre giorni con la speranza di poterli 
trasmettere anche ai nostri figli e 
nella vita di tutti i giorni.
Attendiamo il prossimo campeggio 
e speriamo di poter coinvolgere 
altre famiglie a vivere questa bella 
esperienza di comunità. 
Un ringraziamento particolare 
va a Monica che ha avuto l’idea 
del campeggio e ha fatto tutto  

il possibile per renderci confortevole il soggiorno, organizzando giochi di gruppo, 
merende improvvisate, canti….  e alla signora Vittorina, la nostra cuoca che non ha 
proprio nulla da invidiare ai grandi Chef!!!!
Grazie di cuore ed un grande augurio per una rapida guarigione a don Domenico,  perché 
ha creduto nell’importanza di questo momento ed è venuto ad  annunciare di persona 
la Parola di Dio (anche se accompagnato da qualche linea di febbre), incoraggiandoci a 
proseguire lungo questo cammino.  

Roberta e Adriano

CAMPEGGIO PER FAMIGLIE 
A CASTELLO DI PONTECHIANALE



RECITAL “L’ISOLA CHE NON C’E’”

Sabato 22 gennaio nel teatro parrocchiale di San Rocco Bernezzo tanti piccoli 
spettatori delle tre nostre comunità parrocchiali hanno assistito alla presentazione 

del Recital “Destinazione ... l’isola che non c’è” messo in scena da una compagnia 
di ragazzi di diverse realtà oratoriali. Il  Musical, che ripercorre la storia famosa di 

Peter Pan, è un mix di dialoghi, balli, musiche 
e canzoni di Edoardo Bennato. Le scenografie, 
che venivano sostituite a ogni momento della 
storia, davano allo spettacolo quel tono di magia 
e di meraviglia rendendo la rappresentazione 
ancora più affascinante. La fantasia con la 
quale sono stati pensati e realizzati i costumi 
merita un plauso soprattutto perché, chi li 
ha confezionati, di professione non fa né la 
costumista né la sarta. La creatività, l’impegno 
hanno poi concretizzato un’idea che per anni 

ha albergato nella testa di alcuni educatori registi. E nata un’esperienza che ha messo 
insieme l’entusiasmo di più generazioni per concretizzare un evento importante come 
questo spettacolo.
I protagonisti riuscivano a comunicare, attraverso l’allegria, il gioco, la capacità di 
recitare e interagire, mo-
menti forti di emozioni ai 
piccoli spettatori. I bambini 
contagiavano tutto il pub-
blico e anche gli stessi attori 
con fragorose risate e questo 
indice di gradimento è stato 
sicuramente il miglior 
termometro del successo 
incontrato dallo spettacolo. 
Il pubblico ha  gradito con 
ripetuti applausi sia la parte 
coreografica di ottimo livello  
che quella orchestrale e delle 
voci soliste coordinate dalla maestrale regia del direttore. La musica, infatti, ha reso lo 
spettacolo molto leggero e nonostante le tre ore di rappresentazione, nessun bambino ha 
dato segno di stanchezza o di noia, merito da attribuire alla bravura di questi ragazzi che 
hanno impiegato molte ore del tempo libero alla preparazione per regalarci momenti di 
emozione.
 GRAZIE RAGAZZI!

Una catechista
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Il 15 gennaio è mancata all’affetto dei suoi cari 
BERGIA MARGHERITA ved. BERGIA di anni 87.
Il luogo delle proprie origini lo si porta nel cuore an-

che se gli anni trascorsi possono essere stati anni di fatica, di 
disagio: è il luogo in cui sono nati e maturati gli affetti più 
profondi. Così Margherita è tornata a S. Anna  per riposare 
nel nostro Camposanto. Infatti è proprio qui, nella comunità 
di S. Anna, che la gente la ricorda con stima e affetto: perso-
na umile e laboriosa, sempre attenta alla sua famiglia e alle 
necessità degli altri. Gli anni passati lontani da T. Minet sono 
stati segnati da una malattia lunga e dolorosa dove l’assisten-
za della famiglia era indispensabile. Invochiamo dal Signore 
insieme alla figlia e alla sua famiglia pace e riposo.

OFFERTE ANNO 2009 
OFFERTE PER IL BOLLETTINO E LA CHIESA  (escluse le messe )
Borsotto Guglielmo, Calzoni Noella, Garino Emma, Chesta Marcello, Bergia Clementina, Calzoni 
Raffaele, Audisio Adriano, Serra Oscar, Nella Bodino, Delfino Sergio, Sposato Angelo, Mulè Mi-
chele, AVIS, Fam. Borsotto – Armando, Armando C, Pelazza Ines, Ferrero T, Bruno Pietro, Audisio 
Rita, Fam. Salto, Fam. Faletto , Gina Parola, Marro (Tetto Magno), Sabine Garino, Armando Assunta, 
Fam. Giupponi, Garino V., Audisio Franco, Armando Renato, Audisio Giovanni, Bono Luigi, Fam. 
Giubergia, Giordana E.
OFFERTE PER I BATTESIMI DI Emanuele Chesta - Agata Faletto - Eleonora Mattio.
OFFERTE  PER FUNERALI IN MEMORIA DI Borsotto Daniele - Borsotto Nino - Armando Rosa.
CONTRIBUTI VARI: Banca Credito Cooperativo di Caraglio, filiale di Bernezzo (per festeggia- 
menti).
COLLETTE IN CHIESA 		  Euro  2453,00

OFFERTE ANNO 2010 	
OFFERTE PER IL BOLLETTINO E LA CHIESA	 (escluse le messe )
Lerda Giovanna, Borsotto Guglielmo, Garino Franco, Fam. Borsotto – Armando, Audisio Carmelina,  
Arneodo Loredana, Chesta Marcello, Offerta suff. Audisio Emma, Fam. Faletto, Audisio Carmelina, 
AVIS,  Borgna Teresa,  Milano Aldo, Fam. Serra Oscar, Fusta Maria,  Fam. Bergia, Maicol e Stefania 
Devia,  Armando Renato, Basano Francesco, Garino Venanzio, Mattalia – Audisio,  Gianti Garino 
Maria, Savine Garino, Calzoni Noella, Anita Garino, Audisio Carmelina, Ferrero T., Bruno Pietro, 
Audisio Rita, Borsotto (Tetto Magno), Audisio Adriano. 
Armando Rosalba in memoria di Adriana e Nino Borsotto. 
OFFERTE PER IL BATTESIMO DI Audisio Angelica.
OFFERTE  PER FUNERALI: IN MEMORIA DI Lerda Gina.
CONTRIBUTI VARI: Banca Credito Cooperativo di Caraglio, filiale di Bernezzo (per festeggia- 
menti).
COLLETTE IN CHIESA 		  Euro  2431,00

                                                                                                   Laura



Festeggiamenti di S. Antonio

Il 9 gennaio la comunità ha accolto due nuove piccole discepole del Signore Gesù  
celebrando il Battesimo di:

BRONDELLO GIORGIA▪▪  figlia di Alberto e di Vizio Monica;
DELFINO EMMA▪▪  figlia di Andrea e di Cressi Paola.

Alle piccole Giorgia ed Emma il nostro fraterno affettuoso “Benvenute!”. Ai genitori le 
nostre felicitazioni, gli auguri e una particolare preghiera al Signore perché li accom-
pagni con la luce e la forza del suo Spirito in un cammino di serenità, gioia e saggezza.

Rinate a nuova vita nel battesimo
Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale

	 Il 17 gennaio è mancato all’affetto dei suoi cari
BERGIA LUIGI di anni 98.

Era il “nonnino” del paese, il più anziano degli uo-
mini. La comunità, unita ai figli e alle loro famiglie l’ha salu-
tato con affetto e riconoscenza. La sua serenità, il suo sorriso 
cordiale erano il più bel segno di accoglienza e di gioia a 
chi si recava a trovarlo. Le fatiche e difficoltà della vita non 
avevano scalfito il suo modo fiducioso e positivo nell’affron-
tare la vita. Ci ha lasciati in punta di piedi … senza recare 
disturbo, secondo il suo stile! Lo ringraziamo e affidiamo al 
Signore che ha pronta una “corona di gloria” per i giusti che 
a lui si sono affidati.

Nella casa del Padre

In occasione della festa di S. Antonio Abate svoltasi dome-
nica 16 gennaio, i massari ringraziano tutta la popolazione 

per la partecipazione alla tradizionale processione e al rinfresco 
tenutosi nei locali del salone parrocchiale.
In particolare ringraziamo tutti per l’accoglienza dimostrata, la 
grande cordialità e la generosità durante il passaggio nelle fami-
glie per la consegna dell’immagine di Sant’Antonio e del sale 
benedetto.

Tradizione questa che vuole 
essere di buon auspicio per gli agricoltori, gli allevamenti e il 
lavoro della terra e di protezione dal fuoco e dalle malattie.
I festeggiamenti sono proseguiti con la gara alla belotta, a pi-
nacola e alle bocce.
Le offerte ricevute saranno consegnate a don Michele per le 
necessità delle opere parrocchiali.

I massari



ENTRATE

Ordinarie:..................€....63.315,60
Collette in Chiesa.............................. €.. 16.562,55
Offerte a mano.................................. €.. 22.803,10
Offerte diverse ................................. €.... 5.951,55
Affitti attivi....................................... €.... 7.096,26
Offerte per bollettino......................... €.... 3.232,00
Offerte per ss. messe......................... €.... 6.775,00
Interessi attivi.................................... €......... 39,14
Offerte per Caritas Parrocch............. €....... 856,00

Straordinarie:............ €....45.649,53     
Contr. Regione Sms Help Anziani.....€ ...6.000,00
Acconto cessione immobile...............€..25.000,00
Saldo “Legato” Bergia Lucia.............€..14.649,53

Solidarietà:..................€..... 4.590,00
Giornate Diocesane............................€.......980,00
Altre giornate.....................................€....1.450,00
Offerte per terremotati Haiti..............€....2.160,00

                                                       ----------------
           Totale Entrate.............€.... 113.555,13

========

USCITE
Ordinarie:........... €..... 53.019,39
Per il culto.................................... €...1.333,60
Luce, riscaldamento, telefono...... €.13.651,78
Assicurazioni................................ €...3.604,00
Imposte e tasse............................. €......904,20
Manutenzioni ordinarie................ €... 6.835,00
Messe esterne, predic., benef....... € ..1.945,00
Uscite diverse............................... €.14.884,08
Spese per bollettino...................... €... 5.262,97
Messe binate................................. €...... 600,00
Interessi passivi e spese banc....... €...... 624,76
Fondo Comune Diocesi................ €... 1.314,00
Formazione.................................. €... 1.204,00
Attività caritative......................... €...... 856,00
Straordinarie:..... €......17.128,00
Acconti progett.Opere Parr.......... €.17.128,00
 Solidarietà:......... €........4.590,00
Giornate Diocesane...................... €...... 980,00 
Altre giornate............................... €... 1.450,00
Terremotati Haiti.......................... €... 2.160,00  

   ---------------
                Totale Uscite................ €.74.737,39  

 =========

 ENTRATE
Ordinarie:
Offerte a mano......... €1.333,00
  	 --------------
 Totale Entrate ....... 	€1.333,00
  	 ========

USCITE
Ordinarie:
Interessi passivi su prestiti... €....	1.812,00
Restituzione prestiti............. €....	17.844,60
 	 ---------------
              Totale Uscite ......€..19.656,00
   	 =========

	 Differenza Attiva.......... €...38.817,74
 	

Casa Don Dalmasso
Gestione Straordinaria

RIEPILOGO  GENERALE
Differenza attiva Parrocchia ........................€ .... 38.817,74
Differenza passiva Casa Don Dalmasso.......€..... 18.323,60
 	 ---------------
Attivo anno 2010..........................................€......20.494,14
Passivo anno 2009........................................€......21.547,33

                               	 --------------
	 DEBITO PARROCCHIA...................€........ 1.053,19

========                                              
RESIDUO DEBITI IN  RELAZIONE A  CASA  DON  DALMASSO ...€..106.009,77

Differenza Passiva .....€... 18.323,60

RESOCONTO FINANZIARIO 2010 Parrocchia
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Relazione finanziaria 2010
Qualche commento al resoconto finanziario 2010, pubblicato a lato.

Per la comunità cristiana, l’aspetto finanziario-economico non è certo la principale ragione 
di interesse, tuttavia le scelte devono essere fatte nel concreto quotidiano, tenendo conto delle risorse a 
disposizione.

Importante che queste scelte premino aspetti pastorali aderenti al Vangelo e alle persone cui sono 
rivolte.

Il prospetto riepilogo generale rileva un attivo di € 20.494,14 che copre in modo rilevante il debito 
pregresso della parrocchia riducendolo a € 1.053,19. Nel contempo i debiti totali per CDD scendono a € 
106.009,77 per la quota annuale di restituzione prestiti.

Il quadro “Parrocchia” sintetizza in cifre le azioni e le scelte individuali e comunitarie.
Entrate e Uscite Ordinarie:  € 63.315,60 (’09: € 65.130,47)       € 53.019,39 (’09: € 52.720,50)    dif-

ferenza € 10.296,21
Nonostante il periodo di difficoltà generale affiora la generosità delle persone. Le entrate ordinarie 

2010 subiscono un lieve calo (-2,78%), tuttavia hanno permesso di affrontare regolarmente le spese 
che nelle loro caratteristiche non si discostano tanto da quelle dell’anno precedente. E’ da rimarcare 
comunque che, senza il concorso delle entrate straordinarie, non sarebbero state sufficienti per la resti-
tuzione della quota annuale del prestito CDD come indicato nell’apposito riquadro (differenza passiva 
€ 18.323,60).

Altro rilievo è da farsi circa le “offerte per il bollettino” che coprono solo il 61% del costo. Oltre agli 
aumenti governativi della primavera 2010, già penalizzanti, il dato potrebbe rilevare un certo disinteresse 
della gente verso questo mezzo di informazione della vita comunitaria.

In segno positivo rilevo la destinazione di offerte specifiche per le attività caritative girate alla Caritas 
parrocchiale (€ 856). Altro punto di forza parrocchiale la destinazione di una cifra importante (€ 1.204) 
per la Formazione (catechisti, incontri giovani, ecc.). Per il resto c’è da ringraziare veramente i Massari 
per il servizio che, con puntualità, svolgono per la raccolta in chiesa, nelle cappelle, nelle SS. Messe al 
campo. Qui in modo particolare si ringraziano i Massari della Maddalena che, per un refuso, non sono 
comparsi nell’elenco del bollettino di gennaio 2011.

Entrate e Uscite  Straordinarie:  € 45.649,53 (’09: € 14.850)     € 17.128,00 (’09: € 12.332,80)     dif-
ferenza € 28.521,53

Le entrate si riferiscono al contributo regionale per l’iniziativa Sms Help a favore degli anziani; all’in-
casso di acconto da cessione di quota di immobile col cui ricavato sono stati pagati acconti ai professio-
nisti che si sono occupati dello studio e progettazione della ristrutturazione del fabbricato delle Opere 
Parrocchiali. La pratica è in fase di definizione presso gli Uffici di Curia. La terza voce riguarda il saldo 
derivante dal “legato” in successione di Bergia Lucia.

Solidarietà: Trattasi di partite di giro per Giornate Diocesane (Seminario 430 € - Avvento Fraternità 
550 € - Quaresima di Fraternità 500 €) e altre giornate e iniziative (CAV 550 € - Missioni 400 € - Terre-
motati Haiti 2.160 €). Se si considerano anche le offerte e i pacchi viveri per Caritas parrocchiale c’è da 
dire che la Comunità è stata molto generosa e sensibile anche in considerazione delle iniziative personali 
nelle varie forme esistenti (adozioni a distanza e altro). Ringraziamo il Signore che tiene viva questa 
solidarietà.

Anche il 2010 è stato un anno di routine, tuttavia è stato portato a termine il restauro conservativo del 
portale della Chiesa della Madonna la cui spesa graverà sul 2011 in quanto si è in attesa della riscossione 
dei finanziamenti. Pure l’armadio ad uso Caritas Parrocchiale, collocato nei locali della Casa Canonica, 
verrà portato a spesa  del 2011 (900 €).

Guardando al futuro, alcuni lavori di manutenzione non rimandabili riguarderanno il terrazzo della 
Casa Canonica (scarichi pluviali, catramatura) e la sostituzione del quadro elettrico delle campane della 
Chiesa della Madonna. Inoltre si sta pensando di dotare la sala don Tonino Bello di un armadio.

Tuttavia il pensiero corre al progetto di recupero del fabbricato delle Opere Parrocchiali affinchè 
la struttura possa diventare centro di vita della Comunità tutta, nei suoi vari aspetti e secondo finalità 
educative-formative per le nuove generazioni.

Affidiamoci al Signore Buono, che conosce le nostre necessità e sa suggerire al nostro cuore le cose di 
volta in volta necessarie per il nostro bene.
                                                                                                Per il CPAE:  Costanzo



Giornata mondiale del malato:•	
domenica 13 febbraio nel pomeriggio, ore 15,30 presso la Casa di Riposo, 
verrà celebrata la funzione in cui sarà possibile ricevere l’unzione degli 
infermi;
domenica 13 febbraio, ore 11:•	  durante la S.Messa si presenteranno 
alla comunità i bambini e le bambine della Prima Comunione;
lunedì 14 febbraio, ore 20,45•	  nella Sala Don Tonino Bello, incontro di 
catechesi adulti;

Settimana Vocazionale della Zona “Valle Grana”: 
a S. Rocco nella settimana dal 13 al 20 febbraio, questi gli inviti:

martedì 15 febbraio ore 20,30 nell’oratorio incontro con i giovani;√√
giovedì 17 febbraio ore 20,30 nell’oratorio incontro con i catechisti;√√
venerdì 18 febbraio ore 20,30 in Chiesa veglia di preghiera con adorazione √√
eucaristica per tutte le comunità;

domenica 20 febbraio, ore 18,30:•	  Messa dei Giovani;
lunedì 21 febbraio, ore 20,45:•	  nella Sala Don Tonino Bello Consiglio Pastorale;
lunedì 28 febbraio, ore 20,45:•	  nella Sala Don Tonino Bello Incontro di catechesi 
adulti;
mercoledì 9 marzo, ore 20•	 : presso la Chiesa Parrocchiale: celebrazione con 
imposizione delle ceneri;
venerdì 11 marzo, ore 20,30•	  nella Chiesa Parrocchiale: Lectio Divina;
domenica 13 marzo, ore 11•	 : durante la S.Messa si presenteranno alla comunità i 
ragazzi e le ragazze che quest’anno riceveranno il Sacramento della Confermazione 
(Cresima). 

Tiziana

L’angolo degli “AVVISI” 
della Commissione Liturgica

Assemblea annuale dei soci 28 /01/ 2011
Rinnovo cariche Sociali per il biennio 
2011/2012
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11 Febbraio - Giornata del malato.
13 Febbraio – Celebrazione dell’unzione dei malati

Come ogni anno, nella ricorrenza della Beata vergine di Lourdes l’11 febbraio, la 
chiesa propone la Giornata Mondiale del Malato. Questo particolare momento, voluto da 

Giovanni Paolo II, è un’occasione per riflettere sul mistero della sofferenza e, soprattutto, per 
rendere le nostre comunità più sensibili verso i fratelli malati. Sono infatti i più deboli, i soffe-
renti e i bisognosi di cura che devono essere al centro delle nostre attenzioni, affinché nessuno 
si senta dimenticato o emarginato.
In particolare, nella nostra parrocchia, venerdì 11 febbraio, pregheremo per tutti i malati nella 
S. Messa delle ore 18,00 e domenica 13 febbraio, nella Cappella di Casa Don Dalmasso, ci 
sarà una particolare celebrazione con la possibilità, per chi ne farà richiesta, di ricevere l’Un-
zione dei Malati. Tale Sacramento, per molti, è ancora visto come l’unzione al termine della 
vita, quando si sta per morire. Ma non è questo il significato cristiano che la chiesa da a questo 
Sacramento. Nella comprensione attuale, l’unzione dei malati è un sacramento dei vivi, che ha 
come scopo di aiutare a vivere bene la malattia, la sofferenza, l’anzianità.
L’unzione dei malati dunque, come tutti i sacramenti, deve essere vista, anche come celebrazio-
ne ecclesiale inserita nel mistero pasquale di Cristo (mistero di vita, morte e risurrezione), che 
ci aiuta nei momenti difficili e di sofferenza e ci da anche la grazia di guarigione e conforto. 
Come ogni sacramento, non si tratta di un momento puramente individuale, ma di un gesto 
ecclesiale; è per questo che, ormai da qualche anno nella nostra comunità, questo sacramento 
viene dato in una celebrazione pubblica nell’occasione della giornata del malato. 
Per vivere bene e in modo intenso questo particolare momento, chiediamo pertanto a chi fosse 
interessato a ricevere il sacramento dell’unzione dei malati, di comunicarlo (anche per orga-
nizzare meglio la celebrazione) in parrocchia o presso Casa Don Dalmasso entro sabato 12 
febbraio.

Silvio Invernelli

Nella Sala don Tonino Bello
Locali Parrocchiali di

BERNEZZO 
lunedì 14 e 28 febbraio

alle ore 20,45

Partecipatenumerosi

Domenica 20  marzo durante la S. Messa delle ore 11,00:  
Celebrazione per la FESTA degli 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
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Signore Gesù,
di fronte a Te, Parola di verità
e Amore che si dona, 
come Pietro ti diciamo
“Signore, da chi andremo?
Tu hai parole di vita eterna”.

Signore Gesù,
noi ti ringraziamo
perché la Parola del tuo Amore
si è fatta corpo donato sulla Croce,
ed è viva per noi nel sacramento
della Santa Eucaristia.

Fa che l’incontro con Te
nel Mistero silenzioso della Tua presenza,
entri nella profondità dei nostri cuori
e brilli nei nostri occhi
perché siano trasparenze della Tua carità.

Fa, o Signore, che la forza dell’Eucaristia
continui ad ardere nella nostra vita
e diventi per noi santità. Onesta, generosità,
attenzione premurosa ai più deboli.

Rendici amabili con tutti,
capaci di amicizia vera e sincera
perché molti siano attratti a camminare verso di Te.
Venga il Tuo Regno,
e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente.
Amen


